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Bonnie-Sue Hitchcock, L’odore delle case degli altri, Rizzoli 
 

Alaska, anni Settanta. Le vite di quattro ragazzi stanno per incro-
ciarsi. Ruth porta dentro di sé un segreto che non potrà nascon-
dere per sempre: vorrebbe contare per qualcuno. Dora invece, 
per cui la famiglia è un fardello doloroso, vorrebbe solo essere 
invisibile. Alyce più di ogni altra cosa ama danzare, ma non ce la 
fa a deludere suo padre per inseguire i propri sogni, dividendosi 
tra la ballerina leggiadra che danza sulle punte e la ragazza luci-

da e fredda che pesca e sventra salmoni. Hank è ancora giovane ma deve 
prendersi cura dei suoi fratelli; con loro fugge di casa in cerca di un futuro 
migliore, e proprio quando tutto gli sembra perduto e inutile, torna a lottare 
grazie alle lacrime di una ragazza sconosciuta. 
 
Halldòra Thoroddsen, Doppio vetro, Iperborea  

 

Dal doppio vetro delle sue finestre in un piccolo appartamento nel 
centro di Reykjavík, un'anziana donna osserva la vita da cui si sen-
te ormai tagliata fuori ma che continua ad attrarla, a porle doman-
de, a nutrire la sua «fame di giorni» e il suo desiderio di appartene-
re al presente. La sua esistenza subisce una scossa inaspettata 
quando un coetaneo le si dichiara e la corteggia, facendole risco-
prire l'ebbrezza della complicità e del sentirsi desiderati. Ma è am-

messo, opportuno, o anche solo possibile innamorarsi ancora alla sua età? 
Che cos'ha in fondo l'amore da offrire a due solitudini al tramonto? E per-
ché la passione senile rimane un tabù? Attraverso le emozioni, i pensieri e 
le paure della protagonista, Doppio vetro è un delicato canto d'amore alla 
vitalità interiore che non si rassegna allo sfiorire del corpo. 
 
Marina Marazza, L’ombra di Caterina, Solferino  

 

«Oggi è festa. Nella chiesetta del borgo battezzano il mio bam-
bino. Io non ci potrò essere, ufficialmente: devo stare nasco-
sta.» Comincia così il racconto di una donna che la Storia ha a 
lungo dimenticato: Caterina, la madre di Leonardo da Vinci. 
Giovane popolana, sedotta dal notaio ser Pietro da Vinci, Cate-
rina rimane incinta di un figlio che non potrà allevare. Il suo 
bellissimo bambino potrà godere di molti più agi, certo, ma ri-
marrà sempre un bastardo: non erediterà né titoli né proprietà. 

Anche la vita di Caterina non sarà facile: l'accusa di stregoneria, il matrimo-
nio con un ex soldato di ventura, cinque figli da crescere, e sempre il rim-
pianto per quel primogenito perduto. Leonardo manifesta ingegno e talento 
al di là di ogni previsione, ma si trova macchiato da un'accusa di sodomia. 
Meglio partire per una città più grande, più libera, la Milano degli Sforza. 
Madre e figlio sono destinati a non rivedersi mai più?  



Frédéric Beigbeder, Una vita senza fine, Bompiani 
 

Frédéric, due figlie e una brillante carriera di presentatore su 
YouTube, varca la soglia dei cinquant'anni e comincia a nota-
re alcuni inquietanti segni di cedimento: ormai non si gira più a 
guardare le ragazze per strada per paura del torcicollo, gli oc-
corrono almeno tre giorni per riprendersi da una notte alcolica, 
il nipotino dodicenne lo straccia a tennis. Il suo cervello sem-
bra molto più giovane del corpo e il pensiero della morte co-
mincia a farsi ossessivo. Così Frédéric si accosta alle più re-

centi scoperte scientifiche sul ringiovanimento cellulare, viaggiando da Pa-
rigi a Israele, tra grandi luminari, cibi antiossidanti e improbabili cure detox, 
alla disperata ricerca dell'immortalità. 
 
Michel Déon, Prima classe, E/O 

 

Parigi, metà degli anni Cinquanta. Arthur Morgan viene da una 
famiglia modesta ma dignitosa, il padre è morto in guerra, la 
madre non lesina i sacrifici per farlo studiare ed è premiata dai 
risultati: il figlio vince infatti una borsa di studio per una presti-
giosa università di Boston. Imbarcato sulla Queen Mary per 
compiere la traversata atlantica, si accorge strabiliato di avere 
un biglietto di prima classe anziché il previsto biglietto di classe 
turistica. La madre deve aver dato fondo a tutti i suoi risparmi 

per fargli un regalo del genere, con l'obiettivo di coronare il suo desiderio 
più sentito, quello che gli va ripetendo da anni: vuole che il figlio riesca un 
giorno a entrare nel bel mondo. Il sogno della madre sarà esaudito, ma il 
successo professionale di Arthur si rivelerà direttamente proporzionale al-
l'insuccesso della sua vita affettiva: per vent'anni Arthur è combattuto tra 
l'amore per Augusta e la tenera amicizia che ha per Elizabeth. Entrambi i 
sentimenti, però, si riveleranno diversi da quello che sembravano. 
 
David Park, Nella tormenta, Bollati Boringhieri 

 

L’Irlanda è paralizzata da una bufera di neve, e Tom è in auto-
mobile, pronto a sfidare la tempesta per recuperare il figlio Lu-
ke, solo e malato nell'alloggio studentesco di una università 
inglese. Il viaggio è pericoloso, ma non è solo il maltempo che 
Tom deve affrontare. Anche perché nell'auto c'è il figlio Daniel, 
o meglio, la sua voce, che si sovrappone a quella meccanica 
del navigatore. Daniel in carne e ossa se n’è andato da casa 
da tempo, senza dare spiegazioni. Tom avanza nella neve 

sempre più fitta, su strade sempre più difficili, con la voce impersonale che 
lo guida e quella del figlio scomparso che lo distrae, e i ricordi si solidificano 
davanti a lui come ghiaccio.  



Gérard Salem, Diventerai adulto quando perdonerai i tuoi genitori, 
Mondadori 
 

Boris vive a Ginevra, è un pezzo grosso di una prestigiosa ban-
ca svizzera, è nel pieno di una battaglia legale con la sua ex 
moglie per la custodia dei due figli adolescenti e da qualche 
tempo ha iniziato a vedere uno psichiatra. Sono sette anni che 
di punto in bianco ha tagliato i ponti con la sua famiglia - figli 
compresi - e l'amarezza lo sta logorando. Il suo psichiatra lo 
convince a sbloccare la situazione e a scrivere una lettera ai 

suoi genitori. Le dure parole che Boris indirizza a sua madre dopo un lun-
go silenzio scatenano una pioggia di lettere. Quella che sembrava una 
famiglia "normale" inizia finalmente a mostrare ciò che giace sotto il ghiac-
cio, e tutti, a turno, si rendono conto che sono molte le cose che hanno la 
necessità di essere dette e condivise con le persone care. 
 
Margherita Belardetti, Se son donne fioriranno, Piemme 
 

Elisa, sessantenne di fresca data, vive le sue giornate con spi-
rito da ragazza. Mille progetti sempre interrotti e una buona 
dose di improvvisazione: riordina casa, rimesta nei ricordi, os-
serva e commenta quanto le accade intorno, si accalora in 
consigli e rabbuffi alla figlia, sogna le gite in montagna che una 
caviglia rotta la costringe a rinviare e, quando questo suo tem-
po a singhiozzo glielo permette, scrive. Anche l'amore, ma-
scherato dalle difese e dagli impacci dell'età matura, si riaffac-

cia nella vita di Elisa. Insieme al teatro amoroso, però, in lei si fa strada 
una consapevolezza nuova: non sarà nella relazione con un uomo il suo 
compimento. E nemmeno nel ruolo di madre. E così Elisa scopre che la 
aspetta una nuova fioritura: un tempo tutto suo, per mettere a frutto i ta-
lenti accantonati - a malincuore - per tutta la vita. 
 
Claudia Piñeiro , Le maledizioni, Feltrinelli 
 

Román Sabaté è un giovane senza particolari aspirazioni che 
si ritrova "assunto" da un nuovo partito, Pragma, fondato da 
un brillante arrivista la cui ascesa irresistibile risponde a una 
totale mancanza di scrupoli: Román sembra far carriera per 
caso, diventando ben presto il braccio destro del capo indi-
scusso, finché, passo dopo passo, avverte l'inquietante so-
spetto di essere solo una marionetta manovrata per un fine 
inconfessabile. L'omicidio di Lucrecia, moglie del potente ma-
nipolatore, sancirà per il protagonista la perdita dell'innocen-

za e l'inizio di una fuga impossibile. Su tutto incombe una singolare super-
stizione, "la maledizione di Alsina", che sembra scombinare i piani accura-
tamente orditi... 



Karina Sainz Borgo, Notte a Caracas, Einaudi 
 

In una terra meravigliosa, che prima della crisi era la piú 
ricca del subcontinente americano e ora è dilaniata dalla 
corruzione, dalla criminalità e dalla repressione politica, A-
delaida cerca solo di sopravvivere. Ma un giorno, tornando 
a casa, scopre che la chiave nella serratura non gira piú: il 
suo appartamento è stato sequestrato e devastato da una 
banda di donne legate al regime. Senza un posto in cui an-
dare, cerca rifugio dalla vicina, la cui porta è stranamente 

aperta, ma la trova stesa a terra, morta. Ogni speranza sembrerebbe 
svanita, invece quell’ennesimo evento tragico potrebbe rivelarsi la sua 
unica occasione di salvezza. 
 
Laurent Seksik, La guerra di Romain Gary, Frassinelli 

 

È la fine di gennaio del 1925, a Vilna, e Roman Kacew è un 
bambino di dieci anni, gracile ma pieno di vita, che guarda 
il mondo disperato degli adulti con stupore e senso di atte-
sa. Che cosa succederà alla mamma Nina? Ha perso il la-
voro, il marito, i creditori le stanno portando via tutto e sen-
te che quella città le sta stretta. Il suo sogno è partire con 
Roman per Parigi, dove forse qualcuno vorrà ancora i suoi 
bellissimi cappelli. E che cosa succederà al padre Arieh, 

che vive già con un'altra e non ha un lavoro stabile? Roman non lo sa e 
allora fa quello che farebbe qualunque bambino: inventa una storia. 
Scrive la leggenda di un padre famoso, da portare con sé nel suo viag-
gio verso un'esistenza tutta nuova. Quella che trasforma il piccolo Ro-
man nel grande Romain Gary, l'autore di uno dei libri più belli della lette-
ratura francese, La vita davanti a sé.  
 
David Chariandy, Brother, Chiarelettere 
 

L’estate trascorre rovente per Michael e Francis, due fratelli 
che vivono nella periferia di Toronto. La madre, originaria 
dei Caraibi, si divide tra più lavori per dare un futuro ai figli, 
che crescono sotto la mira costante di pregiudizi e violenza. 
Tuttavia Francis sa insegnare al timido fratello minore come 
sopravvivere e farsi valere in un mondo che non si aspetta 
niente da due ragazzi di colore come loro, presentandolo a 
un’intera comunità legata dalla passione per la musica. Poi, 

una notte, Francis muore a causa di un colpo di pistola, un evento in-
sensato da cui Michael e sua madre non riescono a riprendersi. Solo 
dieci anni dopo, il ritorno improvviso di una giovane donna nel quartiere 
li aiuterà finalmente a riaffrontare il passato e a superarlo. 



Paolo Crepet, Perché finisce un amore, Solferino 
 

Ci sono amori che quando finiscono ti scaraventano in un bara-
tro, senza appigli per venirne fuori. Non ti sostengono il conforto 
degli amici né le spiegazioni che provi a darti. Puoi solo racco-
gliere ogni briciola di coraggio rimasta e trovare la forza di alzare 
lo sguardo cercando una luce. In queste pagine s'intrecciano i 
grovigli dolorosi di Paola, Domitilla, Tommaso e Carla: raccolti 
da Alessandra Arachi e interpretati da Paolo Crepet per scanda-

gliarne la mente e i comportamenti. I due autori scavano nel vissuto dei 
protagonisti nel tentativo di aiutare loro a capire il significato delle sconfitte 
e noi tutti a riconoscerci e a ritrovare noi stessi. Perché la vita è un lavoro 
duro, soprattutto quando si cade e quando di mezzo ci sono i nostri senti-
menti, la parte più fragile e sconosciuta della nostra anima. 
 
Elena Stancanelli, Venne alla spiaggia un assassino, La nave di Teseo 

 

“Il mare Mediterraneo si sta riempiendo di morti. Barche inade-
guate e stipate all’inverosimile navigano a vista, provando a 
raggiungere le nostre coste. Angosciata dall’irrazionalità e dalla 
ferocia che spinge ministri e politici a considerare i morti un 
deterrente per gli altri migranti pronti a partire, mi sono imbar-
cata con chi invece vuole salvarli. Questo è il racconto del tem-
po trascorso sulle barche delle famigerate ONG, trasformate in 
pochi mesi da alleate della guardia costiera italiana in colpevoli 

di ogni nefandezza. Donne e uomini che dedicano la propria vita al soccor-
so in mare e invece vengono insultati. Ma è anche una specie di romanzo 
d’avventura, la cui protagonista è convinta di fare la cosa sbagliata per lei, 
ma decisa a farla fino in fondo. Ci sono libri che si raccontano al ritorno, 
dopo essersi allontanati molto da se stessi: abbiamo ceduto la nostra mise-
ricordia, la pietà, in cambio di niente. Stiamo facendo una terribile confusio-
ne tra colpevoli e innocenti. A volte è difficile capire da che parte stare, altre 
è facilissimo.” 
 
Tiziana Cotrufo, Meravigliosa mente, Gribaudo 

 

Questo libro racconta i principi biologici che "danno l'impronta" 
alla mente del bambino, regolandone così il modo di riflettere, di 
imparare, di provare emozioni e stimoli. Quali sono le fasi fonda-
mentali dello sviluppo del sistema nervoso di un bambino? Che 
cosa dicono le più recenti scoperte a proposito di quell'elaborato-
re di dati in perenne evoluzione che è il cervello? Come evolve la 
mente negli anni successivi? Qual è l'approccio più corretto che 

genitori ed educatori devono utilizzare per accompagnare i bambini nella 
loro crescita cerebrale? Qui troverete la risposta a queste e a molte altre 
domande. 



Piero Boitani, Il grande racconto delle stelle, Il Mulino 
 

In principio furono le stelle. Se il primo a vedere «astri infiniti 
splendere nel buio» è Omero, poeti e scrittori di tutte le letteratu-
re sono stati rapiti dall’incanto del cielo stellato. Su tutti, Dante, 
che nella Commedia si volge alle stelle all’inizio e alla fine del 
poema, e al termine di ciascuna cantica. Trapuntano dovunque 
le volte delle chiese e delle moschee, illuminano mille capolavori 
della pittura, da Giotto a van Gogh e a Rothko. Ispirano musiche 

sublimi, da Händel a Haydn, da Verdi a Wagner, come pure folgoranti spe-
rimentazioni contemporanee. Ma il racconto delle stelle ha intessuto di vi-
brante bellezza anche civiltà lontane: Persia, India, Cina. Sapienti e visio-
narie, queste pagine esplorano i pensieri e i sogni, gli interrogativi, i fanta-
smi, i terrori, le speranze che l’umanità ha consegnato alle stelle attraverso 
il tempo. 
 
Sergio Frigo, I luoghi degli scrittori veneti, Mazzanti Libri ME Publisher 

 

Il libro, in formato tascabile per consentire al lettore-viaggiatore 
un'opportuna maneggevolezza, consente di partire dai testi de-
gli scrittori per arrivare ai luoghi del Veneto, il tutto corredato da 
notizie biografiche sui protagonisti, ovvero gli scrittori veneti, 
schede sulle loro opere e sulle mete e gli itinerari individuati, 
circa 250 foto. Insieme a diversi collaboratori, nel volume si se-
guono le tracce di autori come Ippolito Nievo, Emilio Salgari, 

Dino Buzzati, Andrea Zanzotto, Luigi Meneghello, Mario Rigoni Stern, Gof-
fredo Parise e molti altri. 
 
Raffaele Morelli, Il manuale della felicità, Mondadori 

 

Molti pensano che la loro esistenza migliorerà quando risolve-
ranno i problemi che li affliggono: matrimoniali, di lavoro, familia-
ri... E così passano la vita a intervenire per sistemare le cose 
quando non funzionano. Chiedersi "Ma io vado bene?" è uno dei 
più grandi veleni per l'anima. Ancora peggio, forse il male di tutti 
i mali, è voler diventare chi ci siamo messi in testa di essere. O-
gni obiettivo che cerchiamo di raggiungere, ogni miglioramento 

di noi stessi è una "coltellata" all'energia cerebrale... Nel mio lungo lavoro di 
psicoterapeuta mi sono accorto che quasi nessuno "si va bene": tutti sono 
alla ricerca di un se stesso migliore. E tutti credono che, quando avranno 
raggiunto la meta che si sono prefissati, finalmente potranno stare bene 
con se stessi. Le sofferenze nascono soprattutto dalla nostra resistenza a 
diventare fluidi come l'acqua. Bisogna "lasciar correre", rinunciando a qual-
siasi sforzo di "cambiare le cose". Le cose che devono accadere nella vita 
avvengono spontaneamente quando smetti di dirti dove andare, come fare, 
di lamentarti, chiedere consigli... È in questo stato che irrompe la felicità. 



M. Incurvati e G. Petrichella, 100.000 baci. L’educazione affettiva e 
sessuale in famiglia, Città Nuova 

 

Gli studi sulla sessualità in età infantile sono ancora in via di 
sviluppo, ma certamente è possibile definire alcuni dei fattori 
che possono aiutare un sano sviluppo del bambino: attacca-
mento e sviluppo emotivo in particolare sono collegati a uno 
sviluppo affettivo e sessuale sani. La relazione del bambino 

coi genitori, l'esperienza del sentirsi compreso e sostenuto sono elementi 
fondamentali per la futura personalità dell'adulto. Si potrebbe affermare 
che per imparare ad amare da adulti occorre ricevere 100.000 baci da 
bambini. Perché le coccole, i baci, le carezze e gli abbracci creano una 
base solida e positiva su cui si integreranno le esperienze delle varie fa-
sce di età. Per l'educazione delle bambine e dei bambini da 0 a 9 anni. 
 
Alex Kerr, La bellezza del Giappone segreto, EDT 
 

Alex Kerr arriva per la prima volta in Giappone a tredici anni, e 
si trova di fronte un Paese meraviglioso e misterioso, ancora 
disseminato delle tracce di una cultura di straordinaria bellezza 
ed eleganza che sta scomparendo sotto i colpi implacabili della 
modernità. Kerr decide di fare di "quel" Giappone l'oggetto del-
le proprie ricerche e della propria passione: si laurea a Yale in 
giapponese, a Oxford in cinese, si stabilisce a Kyoto e diventa 

in breve tempo uno dei più stimati studiosi di cultura giapponese. In que-
sto libro, scritto originariamente in lingua giapponese, Kerr ci introduce 
alle magiche ombre del teatro kabuki, all'arte della calligrafia, alla cerimo-
nia del tè, all'architettura tradizionale, alla semplice bellezza degli oggetti 
del passato, ai templi zen e ai santuari shintoisti, ai rituali e ai misteri del-
la vita quotidiana; descrive le bellezze.  
 
W. Thomas Boyce, La forza gentile dei bambini orchidea, Garzanti 

 

Essere genitori è il mestiere più difficile del mondo e talvolta il 
compito può risultare persino più arduo, perché non tutti i 
bambini sono forti, resistenti, capaci come i denti di leone di 
fiorire e adattarsi a ogni ambiente. Alcuni sono più fragili, e 
come orchidee hanno bisogno di maggiori cure e attenzioni 
per sbocciare in tutta la loro bellezza. Ma perché fanno più 
fatica? E perché alcune vite saranno poi ricche di soddisfazio-

ne e felicità, e altre invece piomberanno nella frustrazione? Oggi, grazie 
alle ricerche svolte da W. Thomas Boyce, sappiamo che i geni alla base 
di queste difficoltà possono rappresentare non più una debolezza da cu-
rare o con cui si è costretti a convivere, ma un reale vantaggio nelle op-
portune condizioni famigliari e ambientali.  


